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Perché è nata Eunomia

Eunomia è un’associazione senza scopo di lu-
cro. Attraverso la promozione e la realizzazione 
di diverse attività formative, vuole sostenere la 
diffusione della cultura nel settore delle Istitu-
zioni e delle politiche, aiutare il rinnovamento 
della vita politica locale e nazionale e promuo-
vere il corretto funzionamento delle Istituzioni 
in attuazione dei principi fondamentali della 
Costituzione Italiana e dei valori dell’Unione 
Europea. Le sue iniziative sono indirizzate alla 
formazione delle classi dirigenti in ambiti di-
versi della vita pubblica nazionale.

Nel corso dei suoi ormai numerosi anni di atti-
vità, l’Associazione ha creato esperienze di alta 
formazione e aggiornamento di giovani impe-
gnati con incarichi di direzione nella pubblica 
amministrazione, nell’impresa, nei sindacati 
e nei partiti che può essere definita unica nel 
suo genere. Nel nostro Paese, infatti, i giovani 
meritevoli non sempre riescono a beneficiare 
di occasioni di crescita e consolidamento delle 
proprie qualità anche in vista della propria rea-
lizzazione professionale.

Il Presidente dell’Associazione Eunomia
Pier Francesco Lotito

PIER FRANCESCO LOTITO
Presidente
Professore ordinario di Istituzioni  
di Diritto Pubblico 
Scuola di Economia e Management, Università 
degli Studi di Firenze

FRANCESCO NERI
Tesoriere
Presidente della ST JOSEPH FOUNDATION UK
Esperto in servizi educativi e formativi

L’ASSOCIAZIONE



EUNOMIAMASTER

Il corso “Eunomiamaster”, organizzato dall’As-
sociazione, giunge quest’anno alla XVII edi-
zione e si rivolge ai giovani talenti provenien-
ti dalle istituzioni, dal mondo dell’impresa, 
pubblica e privata, degli enti locali, dei partiti, 
dell’università, dei sindacati. Questi avranno 
l’opportunità non soltanto di vivere occasioni 
di qualificata formazione, perfezionamento e 
aggiornamento con docenti e relatori di chiara 
fama e alta professionalità, ma anche di condi-
videre esperienze, riflessioni e obiettivi comu-
ni direttamente insieme ad alcuni dei più noti 
esponenti del panorama istituzionale, finanzia-
rio, culturale e imprenditoriale italiano ed eu-
ropeo. A questo scopo il corso è riservato ad un 
numero di partecipanti non superiore a 50. Le 
lezioni si distribuiranno in quattro incontri di 
due giornate ciascuno, organizzati tra ottobre e 
novembre 2023. Il corso permetterà ai parteci-
panti e ai relatori di trovare opportunità di ap-
profondimento e riflessione assai proficue con il 
supporto dei più moderni metodi didattici. An-
che per questo al corso saranno aggiunte occa-
sioni conviviali e di confronto pubblico intorno 
ad argomenti di attualità e di grande interesse.

Il Presidente del Comitato Scientifico
Andrea Simoncini

Il Comitato Scientifico
ANDREA SIMONCINI 
Presidente 
Ordinario di Diritto Costituzionale, Scuola di 
Giurisprudenza, Università degli Studi di Firenze

ENZO CHELI
Presidente emerito Comitato scientifico Eunomia 
Accademico dei Lincei
Vice Presidente Emerito della Corte Costituzionale

LEONARDO MORLINO 
Presidente emerito Comitato scientifico Eunomia 
Professore emerito di Scienza Politica, LUISS Guido 
Carli di Roma - Past President dell’International 
Political Science Association (IPSA)

DANIELA PIANA
Vice Presidente 
Professoressa Scienza Politica Dipartimento di Arti 
Università di Bologna, Associate Fellow ISP Scuola 
Normale Superiore Parigi Saclay; ICEDD Roma 
Luiss

RAFFAELE BIFULCO 
Professore ordinario di Diritto Costituzionale, 
Facoltà di Giurisprudenza,  
LUISS Guido Carli di Roma

MARCELLO CECCHETTI 
Professore ordinario di Istituzioni di Diritto 
Pubblico, Dipartimento di Giurisprudenza, 
Università di Sassari

FULVIO COLTORTI
Economista, già Direttore dell’Area Studi 
Mediobanca ora docente all’Università Cattolica 
di Milano

VALERIO DI PORTO
Affiliato all’Istituto Dirpolis
(Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa)

GIANPAOLO DONZELLI 
Professore ordinario della Scuola di Pediatria, 
Università degli Studi di Firenze 
Presidente Fondazione Mayer

ALBERTO GAMBESCIA
Amministratore unico EUTALIA (MEF)

GIORGIO GIOVANNETTI 
Giornalista parlamentare RAI

ALESSANDRO PETRETTO 
Professore emerito di Economia Pubblica, 
Dipartimento di Scienze dell’economia e 
dell’Impresa (DISEI), Università degli studi di 
Firenze
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Destinatari
Il corso è rivolto a 50 giovani under 40 prove-
nienti dai seguenti settori:
• �amministratori locali;
• �quadri e dirigenti di associazioni civili, politi-

che e sindacali;
• �quadri e dirigenti di categorie economiche;
• �imprenditori;
• �dirigenti di aziende nel settore delle public 

utilities;
• �professionisti del settore della comunicazione 

e dell’organizzazione politico-istituzionale.

Caratteristiche
Qualità del progetto formativo.
Il corso propone percorsi formativi altamente 
qualificati nei contenuti e affidati a docenti e re-
latori di chiara fama, con metodi didattici fles-
sibili e da formazione post-universitaria, e con 
possibilità di approfondimento di temi di inte-
resse individuale e collettivo. L’offerta formativa 
mira a coniugare obiettivi di analisi e aggiorna-
mento nei settori di interesse, con piena interat-
tività didattica tra docenti e partecipanti.

Modalità di svolgimento
Il corso si svolge attraverso incontri seminaria-
li, come da programma in via della Piazzuola 
71, Firenze presso il Centro Studi CISL.

Certificazione.
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato 
di partecipazione.

Selezione dei Candidati
L’Associazione Eunomia, grazie al contributo 
dei sostenitori, copre integralmente le spese di 
partecipazione al corso (incluso l’alloggio per 

i residenti fuori dell’Area Metropolitana di Fi-
renze e della provincia di Prato) dei 50 parte-
cipanti.
Il Comitato Scientifico dell’Associazione, a pro-
prio insindacabile giudizio, ammette i candida-
ti in base ad una valutazione del curriculum e 
dei titoli allegati alla domanda di partecipazio-
ne alla selezione.
L’assenza a più di una giornata di lavori com-
porterà l’automatica sostituzione del corsista 
con altri candidati idonei non ammessi. 

L’intera documentazione deve essere indirizza-
ta a:
Associazione Eunomia
Via San Giovanni Bosco, 4 - 50121 Firenze
info@eunomiaonline.it
Saranno ritenuti titoli preferenziali, da presen-
tare in carta libera:
- �attestato di laurea e titolo di studio postuni-

versitario;
- �autodichiarazione e/o attestato comprovante 

lo svolgimento di attività istituzionali, diri-
genziale in ambito politico, sindacale o di ca-
tegoria economica, imprenditoriali;

- �attestato di un docente universitario o di stu-
dioso/esperto qualificato di presentazione del 
candidato.

Possono essere inoltre presentati altri titoli 
(pubblicazioni, ricerche, studi, ecc.).
La documentazione presentata non verrà in 
ogni caso restituita.
Dovranno essere acclusi alla domanda: l’au-
torizzazione all’uso dei dati per la selezione ai 
sensi della normativa sulla Privacy (Reg. UE 
2016/679 e D.lgs. 196/2003), il curriculum vitae, 
la copia di un documento di identità valido, in-
dirizzo, recapiti telefonici, e-mail. Le domande 
non complete non verranno considerate.

DICIASSETTESIMA EDIZIONE
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I - GOVERNO DELLE EMERGENZE: POTERI CENTRALI E POTERI LOCALI

Venerdì 6 Ottobre 2023

h. 15,30 - 18,30:	 Poteri centrali ed emergenze
	 (Nicola Lupo)
	 Coordina: Alberto Gambescia
	

Sabato 7 Ottobre 2023

h. 10,00 - 12,30	 Poteri locali ed emergenze
	 (Eugenio Giani, Paolo Pietrangelo, Augusto Pessina)
	 Coordina: Andrea Simoncini

II - DISUGUAGLIANZE: CRISI SOCIALE E CRISI SANITARIA

Venerdì 20 Ottobre 2023

h. 15,30 - 18,30:	 Crisi sociale
		  (Carlo Trigilia, Susanna Lina Giulia Camusso, Massimo Livi Bacci)
		  Coordina: Leonardo Morlino

Sabato 21 Ottobre 2023

h. 10,00 - 13,00:	 Crisi sanitaria
		  (Silvio Brusaferro, Maurizio Sacconi, Alessandro Petretto)
		  Coordina: Pier Francesco Lotito
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III - QUADRO INTERNAZIONALE: CRISI BELLICA E CRISI ECONOMICA

Venerdì 10 Novemre 2023

h. 15,30 - 19,00:	 Lo scenario geopolitico internazionale 
		  (Renaud Dehousse, Emidio Diodato, Luca Micheletta)
		  Coordina: Raffaele Bifulco

Sabato 11 Novembre

h. 11,30 - 13,00:	 La (interminabile) crisi economica internazionale
		  (Giuliano Amato, Giulio Tremonti)
		  Coordina: Enzo Cheli

IV - CRISI ENERGETICA E CAMBIAMENTI CLIMATICI

Venerdì 24 Novembre 2023

h. 15,30 - 18,30:	 Cambiamenti climatici e politiche “green”
		  (Dario Nardella, Monica Frassoni)
		  Coordina: Marcello Cecchetti

Sabato 25 Novembre 2023

h. 10,00 - 13,00:	 Crisi energetica
		  (Fabrizio Iaccarino, Stefano Verde, Gilberto Dialuce)
		  Coordina: Daniela Piana





L’eunomia nell’antichità

L’eunomia – scrive Solone – rende tutto ordina-
to e perfetto, mette in ceppi gli ingiusti, smussa 
le asperità, pone fine all’eccesso (koros), abbat-
te la tracotanza (hybris), secca i fiori rigogliosi 
della rovina (ate), raddrizza i giudizi storti, mi-
tiga la superbia e fa cessare la discordia (Sol., 
fr. 4). “La dysnomia invece (il suo opposto) por-
ta infiniti mali alla città”. Eunomia, dunque, è 
concetto che – come è tipico della cultura gre-
ca – trascende l’ambito puramente giuridico e 
politico per rientrare nella sfera dell’etica. Oltre 
al buon ordine derivante da una buona legisla-
zione, è organizzazione capace di impedire che 
nella città si sviluppino tensioni. Ed è concetto 
fondamentale non solo per gli Ateniesi, ma per 
tutti i Greci. Prima della legislazione di Licur-
go, racconta Erodoto, gli Spartani erano, fra i 
Greci, quelli retti dalle leggi peggiori (kako-
nomotatoi, Her., VII. 204). Tucidide ricorda: 
Sparta era afflitta da una perdurante stasis 
(I. 18.1). La causa? Una situazione di kakono-
mia. Solo una legislazione illuminata poteva 
ricondurre in città ordine, armonia e felicità. 
E infatti, scrive Senofonte, quando Licurgo 
emanò le sue leggi, gli Spartiati, rispettandole, 
portarono eunomia nella città (Resp. Lac., I. 2). 
Eunomia, insomma, è il buon regime che deri-
va dall’azione di un legislatore di cui tutti rico-
noscono la superiorità, una sorta di arbitro che 
interviene a sanare una situazione di conflitto, 
introducendo buone leggi e buone “diete” (stili 
di vita).

Ma Aristotele sapeva che l’eunomia di Solone 
o di Licurgo non poteva fondarsi sull’immu-
tabilità delle leggi e dei costumi.
Essa richiedeva una continua ricerca di equi-
librio (Pol. 1295 a ss.). Non senza polemica 
con il suo grande maestro, egli scriveva: “tutti 
debbono ricercare non ciò che è antico, ma ciò 
che è buono” (Pol. 1269a).

Eva Cantarella
Già Professoressa ordinaria di Diritto Greco e Ro-
mano nell’Università degli Studi di Milano. Ha in-
segnato in molte Università e istituzioni italiane e 
straniere (tra cui la New York University, Law Scho-
ol e l’Università del Texas ad Austin).

Nel 2001 è stata nominata motu proprio “Grand’Uf-
ficiale della Repubblica” dal Presidente Carlo Aze-
glio Ciampi.

IL BUON GOVERNO
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GIULIANO AMATO

Giuliano Amato (Torino, 1938) è professore 
emerito di Diritto costituzionale comparto. 
Ha insegnato nelle università La Sapienza di 
Roma, Firenze, Modena e Reggio Emilia, Pe-
rugia, alla New York University School of Law, 
all’Istituto Universitario Europeo. Attualmen-
te è professore della School of Government 
presso l’Università LUISS di Roma. È stato 
Presidente dell’associazione degli ex-allievi 
della Scuola Superiore Sant’Anna. Dal 2016 è 
presidente del comitato scientifico del Cortile 
dei gentili, dipartimento del Pontificio Consi-
glio della cultura. Ha guidato, come presiden-
te (2009-2013), l’istituto della Enciclopedia 
italiana, fondato da Giovanni Treccani.
È stato deputato dal 1983 al 1994 con il PSI, 
quindi - con L’Ulivo - senatore dal 2001 al 
2006 e nuovamente deputato dal 2006 al 2008. 
Ha ricoperto le cariche di segretario del Con-
siglio dei ministri (nei governi Craxi I e Craxi 
II, 1983-1987), vicepresidente del Consiglio 
(1987-1988) e ministro del tesoro (1987-
1989), presidente del Consiglio (governo 
Amato I, 1992-1993), presidente dell’AGCM 
(1994-1997), ministro per le Riforme istitu-
zionali (1998-1999), nuovamente ministro del 
Tesoro (1999-2000) e presidente del Consiglio 
(governo Amato II, 2000-2001), infine mini-
stro dell’Interno (nel governo Prodi II, 2006-
2008).
Nel 2013 è stato nominato dal presidente della 
Repubblica Napolitano giudice della Corte co-
stituzionale, dal gennaio 2022 ne è stato Pre-
sidente, fino alla cessazione del mandato da 
giudice costituzionale (settembre 2022).

SILVIO BRUSAFERRO

Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità di 
Roma; Professore ordinario di Igiene e Sani-
tà pubblica presso l’Università degli Studi di 
Udine. Già Membro e Portavoce del Comitato 
Tecnico Scientifico (CTS) nazionale con com-
petenza di consulenza e supporto alle attività 
di coordinamento per il superamento dell’e-
mergenza epidemiologica dovuta alla diffusio-
ne del Coronavirus, Membro dell’EU Scienti-
fic Advice Platform sul Covid-19. Membro e 
coordinatore del Bureau dell’Expert Group on 
the Economics of Public Health dell’OECD. 
La Sanità Pubblica ha caratterizzato le diverse 
esperienze professionali a livello nazionale e 
internazionale e tematiche di particolare in-
teresse nella ricerca e formazione includono: 
il rischio clinico e la sicurezza del paziente, la 
prevenzione e controllo delle infezioni, l’an-
timicrobico-resistenza, le buone pratiche e la 
formazione nella Sanità Pubblica, lo sviluppo 
di reti sociali a supporto della salute. Costanti, 
del suo impegno, sono l’utilizzo della multi-
disciplinarietà, multi-settorialità per orientare 
l’evoluzione delle organizzazioni complesse di 
Sanità Pubblica. Autore di >200 articoli indi-
cizzati.
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SUSANNA LINA GIULIA CAMUSSO

Iscritta alla Facoltà di Archeologia dell’Università 
Statale, comincia la sua attività sindacale coordinan-
do le politiche delle 150 ore e diritto allo studio. Nel 
1975  ne diventa coordinatrice per la FLM di Milano. 
Dal 1977 è funzionaria della Federazione Impiegati 
Operai Metallurgici (FIOM) a Milano in diverse 
zone. Nel 1980, con la costituzione del comprensorio 
di Milano, entra nella segreteria FIOM milanese e dal 
1986 in quella lombarda. Dal settembre del 1993 alla 
fine del 1997 è a Roma in segreteria nazionale della 
FIOM con la responsabilità del settore auto prima 
e in seguito della siderurgia. Nel dicembre del 1997 
viene eletta segretaria generale della Federazione 
Lavoratori Agro Industria (FLAI) della Lombardia, 
incarico che ricopre fino all’elezione a Segretaria Ge-
nerale della CGIL lombarda nel luglio del 2001. Il 16 
giugno del 2008 viene eletta nella segreteria naziona-
le, con delega alla contrattazione e all’industria. Due 
anni dopo, l’8 giugno del 2010, diventa vicesegretaria 
generale della CGIL con funzioni vicarie. Il 3 novem-
bre del 2010 viene eletta, prima donna nella storia 
centenaria del movimento sindacale confederale 
dei lavoratori, segretaria generale della CGIL.  Nel 
novembre del 2005 dà vita al movimento “Usciamo 
dal silenzio” che organizza il 14 gennaio 2006 una 
grande manifestazione. Un’esperienza che si ripeterà 
il 13 febbraio del 2011 attraverso il comitato “Se non 
ora, quando?”. Dal febbraio 2019 è responsabile delle 
politiche europee e internazionali e delle politiche di 
genere. Dal gennaio 2022  è responsabile delle poli-
tiche di genere. Il 25 settembre 2022 è stata eletta al 
Senato della Repubblica Italiana con il Gruppo Par-
tito Democratico- Italia Democratica e Progressista. 
Vice presidente della Commissione d’inchiesta sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

RENAUD DEHOUSSE

Presidente
Istituto Universitario europeo

Dal primo settembre 2016, il Professor Re-
naud Dehousse è il Presidente dell’Istituto 
Universitario Europeo (IUE). Precedente-
mente, è stato titolare della cattedra Jean Mon-
net di Diritto Europeo presso Science Po (Pa-
ris) , dove ha anche fondato e diretto il Centro 
Studi Europei dal 2005 al 2016. Egli ha inoltre 
presieduto il Consiglio direttivo di Science Po 
dal 2013 al 2016.
Il Prof. Dehousse si è laureato in giurispru-
denza all’Università di Liegi (Belgio) e ha 
conseguito il dottorato di ricerca presso l’I-
stituto Universitario Europeo. Prima di tra-
sferirsi stabilmente a Sciences Po nel 1999, 
è stato Professore all’IUE e all’Università di 
Pisa. Inoltre, é stato Visiting Professor all’U-
niversità di Firenze (Cesare Alfieri), Losanna, 
Colonia, nonché alla LUISS (Roma) e presso 
l’Università del Michigan.
Il Prof. Dehousse ha inoltre ricoperto la carica 
di consigliere scientifico presso “Notre Euro-
pe”, il centro di ricerca fondato da Jacques De-
lors, ed è stato membro di numerosi gruppi di 
lavoro sulle riforme delle istituzioni europee 
avviati dalle istituzioni europee e dal Governo 
francese.
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GILBERTO DIALUCE

Presidente dell’ENEA da luglio 2021. Inge-
gnere minerario, esperto di diritto e norme 
comunitarie nel settore energia, in oltre 40 
di attività, ha ricoperto incarichi istituzionali 
di rilievo presso il Ministero dello Sviluppo 
economico (oggi Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica), maturando vasta 
esperienza a livello nazionale e internaziona-
le. Direttore Generale in varie Direzioni del 
Ministero, dove si è occupato, fra l’altro, di 
idrocarburi, sicurezza approvvigionamenti, 
liberalizzazione mercati, nuove tecnologie, 
efficienza energetica e fonti rinnovabili.  Ha 
rappresentato l’Italia in numerosi Comitati 
bilaterali di cooperazione con Paesi esteri, ca-
podelegazione nei Consigli energia UE, nelle 
riunioni Ministeriali in ambito G7 e G20 ener-
gia, al forum globale Clean Energy Ministe-
rial, e per l’iniziativa internazionale Mission 
Innovation; ha gestito due presidenze italia-
ne del G7 energia. Presidente del Comitato 
Emergenza e Monitoraggio del sistema nazio-
nale gas, componente del CdA del Gestore del 
Mercato Elettrico, rappresentante per il Mini-
stero nel Consiglio Superiore Lavori Pubblici 
e Componente del Comitato di gestione della 
Cassa Conguaglio per il settore elettrico. Ha 
tenuto corsi su idrocarburi, giacimenti, ricer-
ca e sviluppo presso la SNA e per Master di 
specializzazione professionale presso l’Uni-
versità Roma Tre.

EMIDIO DIODATO

Emidio Diodato è professore ordinario di 
Scienza Politica presso l’Università per Stra-
nieri di Perugia. Coordina lo Standing Group 
di Relazioni Internazionali (SGRI) della So-
cietà Italiana di Scienza Politica (SISP). Ha 
pubblicato numerosi saggi e monografie. In 
particolare, sulla politica estera italiana, si 
segnalano due libri (entrambi per l’editore 
Palgrave): “Italy in International Relations. 
The foreign policy conundrum” (2017) e “Ber-
lusconi ‘The Diplomat’. Populism and foreign 
policy in Italy” (2019). Sullo stesso tema ha 
appena pubblicato il volume “Manuale di po-
litica estera italiana” per l’editore Il Mulino. 
È stato responsabile scientifico di 3 progetti 
finanziati dall’Unione Europa e visiting in 
numerose istituzioni internazionali, princi-
palmente in Ucraina, Turchia e Stati Uniti. 
Nell’ultimo anno ha pubblicato su diversi temi 
della politica internazionale e comparata su 
«Contemporary Politics», «The International 
Spectator» e «Contemporary Italian Politics». 
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EUGENIO GIANI

Si è laureato in Giurisprudenza presso l’Università 
degli studi di Firenze. Dopo la laurea ha svolto la 
pratica forense presso lo studio del Prof. Alberto 
Predieri,  occupandosi di diritto amministrativo. 
E’ stato eletto per la prima volta nel Consiglio co-
munale di Firenze nel giugno 1990 svolgendo nel 
tempo le funzioni di Presidente della Commissione 
per l’elaborazione del primo statuto del Comune di 
Firenze. Dal 1993 al 1995 ha ricoperto la carica di 
Assessore alla Mobilità e ai Lavori pubblici nella 
Giunta municipale di Firenze. Dal 1996 al 2000 oltre 
al ruolo di Consigliere e capogruppo nel Consiglio 
comunale è stato Presidente di Firenze Parcheggi 
S.p.a. Dal luglio 1999 al giugno 2009 è stato Asses-
sore del Comune di Firenze con deleghe allo Sport, 
Tradizioni popolari fiorentine, Relazioni interna-
zionali e gemellaggi e, in periodi diversi, Protezione 
civile, Decentramento, Toponomastica e Cultura.
Dal luglio2009 al maggio 2014 è stato Presidente del 
Consiglio comunale di Firenze. Il 15 febbraio 2011 
è entrato per la prima volta in Consiglio Regiona-
le.Nel 2015 è eletto nuovamente come Consigliere 
Regionale ed è diventato Presidente del Consiglio 
regionale della Toscana il 25 giugno 2015.
Eletto Presidente della Regione Toscana nel settem-
bre del 2020.
E’ membro dell’Ufficio di Presidenza della Con-
ferenza delle Regioni e delle Province Autonome 
e componente del Comitato delle Regioni presso 
l’Unione Europea. Nel febbraio 2013 è stato eletto  
Consigliere Nazionale del CONI. Studioso di storia 
medievale e contemporanea, ha pubblicato nume-
rosi libri che ripercorrono le vicende della Toscana e 
della città di Firenze.  E’ altresì autore di saggi e libri 
di carattere sportivo e culturale.

MONICA FRASSONI

Laureata in scienze politiche, nel  1987 è stata 
eletta segretario generale della Gioventù Fede-
ralista europea e si è trasferita a Bruxelles. Dal 
1990 al giugno 1999 ha lavorato al Gruppo dei 
Verdi al Parlamento europeo come respon-
sabile per gli affari costituzionali. Nel 1999 è 
stata eletta eurodeputata nelle liste dei verdi 
francofoni belgi Ecolo, prima italiana elet-
ta all’estero. Nel 2004 è stata riconfermata al 
Parlamento europeo per i Verdi italiani.  Dal 
2002 al 2009, è stata Co-presidente del gruppo 
dei Verdi con Daniel Cohn-Bendit. È stata co-
Presidente del Partito Verde Europeo dall’ot-
tobre 2009 al novembre 2009. Nel 2011 ha 
co-fondato e da allora presiede la Alleanza Eu-
ropea per il Risparmio energetico (EUASE), 
una organizzazione composta da importanti 
imprese specializzate in tecnologia di efficien-
za energetica e organizzazioni della società 
civile impegnate sullo stesso tema. Dal 2013 
è presidente del European Center for electoral 
Support, (ECES) organizzazione specializzata 
in progetti di assistenza elettorale nei paesi in 
via di sviluppo. Nel 2010 è entrata nella lista 
dei 100 “global thinkers” della rivista ameri-
cana Foreign affairs. Nel 2016 è stata inclusa 
da EURACTIV tra i 25 attori più influenti nel 
dibattito sulla politica energetica a Bruxelles; 
nel 2020 é stata inclusa da DRepubblica tra le 
100 donne che cambieranno il mondo e tra i 
“top 40 influencers” nella lista annuale di ZN.
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MASSIMO LIVI BACCI

Massimo Livi Bacci è professore emerito 
nell’Università di Firenze e socio dell’Accade-
mia dei Lincei. Le sue ricerche hanno riguar-
dato sia la storia demografica dell’Europa e 
delle popolazioni dell’America dell’epoca co-
loniale, sia la demografia contemporanea, con 
particolare attenzione alle relazioni tra popo-
lazione, economia e società.  Presidente ono-
rario della International Union for the Scienti-
fic Study of Population, è uno dei fondatori del 
sito e della rivista online “Neodemos”, dedicati 
a temi demografici e di politica sociale. È sta-
to Senatore della Repubblica nella XV e nella 
XVI legislatura.
 Tra i libri pubblicati nell’ultimo quindicennio, 
tradotti in varie lingue, ”Per terre e per mari. 
Quindici migrazioni dall’antichità ai nostri 
giorni” (2022); “I traumi d’Europa” (2020); 
“Storia minima della popolazione del mondo” 
(6a edizione, 2018); “Il pianeta stretto” (2016); 
“Amazzonia. L’impero dell’acqua” (2012); “In 
cammino. Breve storia delle migrazioni” (3° 
edizione, 2018), “Conquista. La distruzione 
degli Indios americani” (2008). Nel 2022 ha 
pubblicato il romanzo di avventure “I fuggia-
schi di Cumaná”.

FABRIZIO IACCARINO

Responsabile Public Affairs Enel Italia
 
Laureato in giurisprudenza presso l’Università
La Sapienza di Roma, ha conseguito un master 
di II livello in diritto e tecnica dei contratti 
pubblici presso l’Università LUMSA ed un di-
ploma di specializzazione in diritto internazio-
nale nucleare presso l’Università di Montpel-
lier II. Dopo circa 10 anni di attività
da avvocato libero professionista e poi d’a-
zienda in Sogin, anche come rappresentante 
nazionale in tavoli Ocse e Nazioni Unite, nel 
2008 è stato nominato responsabile per l’ener-
gia dell’Ufficio Legislativo del Ministero dello
sviluppo economico.
Dopo una breve parentesi in Sace entrato 
in Enel, dove in circa 15 anni ha assunto re-
sponsabilità varie e crescenti, fino a diventare 
responsabile Public Affairs per l’Italia nel gen-
naio 2021.
Coordina quindi i rapporti con Parlamento, 
Governo e Think tank, le attività dell’ufficio 
Legislativo, finanza agevolata e permitting, 
quelli con il Territorio, gli Enti Locali e la Pro-
tezione Civile e quelli con le Associazioni.
Ha guidato team complessi e numerosi (attual-
mente circa 60 colleghi) e svolge il suo lavoro 
con attenzione per le persone e forte orienta-
mento a contemperare le esigenze del Paese ed 
il business aziendale.
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NICOLA LUPO

Nato a Roma il 4 febbraio 1968, laureatosi con 
tesi in Diritto parlamentare nel 1991, ha fre-
quentato nel 1992 il Seminario di studi e ricer-
che parlamentari e ha conseguito nel 1995 il 
dottorato di ricerca in Diritto pubblico all’U-
niversità di Firenze.
Dopo essere stato Consigliere della Camera 
dei deputati dal 1997 al 2005, è dal 2006 pro-
fessore ordinario di Diritto delle assemblee 
elettive presso la LUISS Guido Carli di Roma. 
Presso la LUISS è direttore del Centro studi 
sul Parlamento (CESP), del Master di secon-
do livello in Parlamento e Politiche Pubbliche 
nell’ambito della School of Government e del 
Corso di perfezionamento in Drafting Legisla-
tivo-Tecniche di redazione degli atti normati-
vi nell’ambito della School of Law.
Dal settembre 2021 al marzo 2023, su nomina 
del Presidente del Consiglio Draghi, è stato 
coordinatore dell’Unità per la razionalizzazio-
ne e il miglioramento della regolazione, unità 
di missione PNRR.

LUCA MICHELETTA

E’ Professore ordinario di Storia delle relazio-
ni internazionali e Storia della politica estera 
italiana presso il Dipartimento di Scienze Po-
litiche dell’Università Sapienza di Roma.
E’ coordinatore del Dottorato di Studi Politici 
e membro della Comitato per la pubblicazio-
ne dei Documenti sulla politica internazionale 
dell’Italia presso il Ministero degli Affari Este-
ri e della Cooperazione Internazionale.
E’ direttore della rivista “Studi Politici” e auto-
re di vari libri e saggi sulla storia internaziona-
le e sulla politica estera italiana.



RELATORI

18

DARIO NARDELLA

Nato nel 1975, sposato, tre figli, sindaco di Fi-
renze dal 2014, riletto nel maggio 2019 al pri-
mo turno col 57% di preferenze. Diplomato in 
violino e laureato in giurisprudenza a Firenze, 
nella stessa Università ha conseguito il dot-
torato di ricerca in diritto pubblico e diritto 
dell’ambiente e ha insegnato Legislazione dei 
beni culturali.
Nel 2004 è stato eletto in Consiglio comunale 
per la prima volta. Vicesindaco dal 2009, alle 
elezioni politiche del febbraio 2013 è stato 
eletto alla Camera dei Deputati per la XVII 
Legislatura, dove è stato membro della Com-
missione Attività produttive, commercio e 
turismo fino alle dimissioni per tornare a Fi-
renze come candidato sindaco.
Dal gennaio 2015 è anche sindaco della Città
metropolitana di Firenze e Coordinatore Anci 
di tutte le Città Metropolitane.
E’ stato Presidente di Eurocities, il più grande 
network di città europee, per il periodo 2020-
2023. Da gennaio 2022 è membro del Comita-
to delle Regioni, l’assemblea dei rappresentan-
ti locali e regionali dell’Unione Europea.

AUGUSTO PESSINA

Segretario Generale del Consiglio Regionale - 
Assemblea Legislativa della Liguria.
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ALESSANDRO PETRETTO

Professore emerito dell’Università di Firenze e 
docente di Politica economica, già ordinario 
di economia pubblica dal 1980 al 2015, quan-
do è entrato in quiescenza. Dopo la laurea si è 
perfezionato in Gran Bretagna, presso le uni-
versità di Essex e la London School of Econo-
mics. Ha insegnato anche nelle Università di 
Siena e Bocconi di Milano. E’ stato presidente 
della Società Italiana di Economia Pubblica 
nel triennio 2007-2009. E’ stato membro del 
Consiglio editoriale della Società Editrice 
“Il Mulino” ed è ancora membro della rela-
tiva Associazione. Per la stessa casa editrice 
ha pubblicato testi di economia pubblica e 
politica economica. Dal 1989 è stato mem-
bro della Commissione Tecnica per la Spesa 
Pubblica del Ministero del Tesoro, istituzione 
di cui è stato Presidente dal 1995 al 2001. E’ 
attualmente membro del Comitato scientifico 
dell’Ufficio Parlamentare del Bilancio e di Eu-
nomia Master e consigliere di amministrazio-
ne della fondazione  Cesifin.

PAOLO PIETRANGELO

Da gennaio 2007, in essere Conferenza dei Presi-
denti delle Assemblee legislative delle Regioni e 
delle Province autonome.
In qualità di Direttore generale, oltre a coordinare 
il funzionamento organizzativo ed amministrati-
vo del Segretariato generale, si occupa in partico-
lar modo delle relazioni istituzionali con gli or-
gani costituzionali e della attività legislativa delle 
Regioni in ambito parlamentare e di Conferenza 
Stato-Regioni.
Al livello europeo con il Comitato delle Regioni 
(COR), gli organismi comunitari ed i Parlamenti 
delle Regioni europee con potestà legislativa. E’ 
stato componente della COPAFF (Commissione 
tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo 
fiscale).
Promuove e coordina attività formativa per fun-
zionari e dirigenti regionali in collaborazione con 
Università, Istituzioni, centri di ricerca e centri 
studi. Cofondatore del primo master istituzionale 
in Analisi e valutazione delle politiche pubbliche 
presso il Senato della Repubblica è, infatti, tra i 
promotori del primo progetto a ricaduta istitu-
zionale (Capire) per l’implementazione dell’attivi-
tà di valutazione e controllo sulle leggi in ambito 
regionale nato a livello interregionale nel 2007 e 
segnalato da OCSE come best practise.
E’ stato altresì dal 2001 ad oggi il coestensore di 
tre Accordi Quadro tra L’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni ed il sistema delle Regio-
ni per il primo caso in Italia di trasferimento di 
funzioni dallo Stato (AGCOM) alle Regioni (Co.
Re.Com) in merito alle funzioni delegate ai Co-
mitati regionali per le comunicazioni (L.249/97 
– del cons. 52-53/99 ).
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GIULIO TREMONTI

Professore universitario dal 1974, è stato ordinario nella 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Pavia.     
Avvocato patrocinante in Corte di Cassazione, è senior 
partner dello Studio legale Tremonti e Associati.
È autore di varie pubblicazioni, tra cui: “Globalizzazio-
ne. Le piaghe e la cura possibile” (2022); “Le tre profezie 
– Appunti per il futuro” (2019); “Rinascimento” (2017) 
con V. Sgarbi; “Mundus Furiosus” (2016); “Bugie e Veri-
tà- La ragione dei popoli” (2014); “Uscita di Sicurezza” 
(2012); “La paura e la speranza” (2008); “Rischi fatali” 
(2005); “Lo Stato criminogeno” (1997); “Il fantasma 
della povertà” (1995). Con G. Vitaletti è autore di: “Le 
cento tasse degli italiani” (1986); “La fiera delle tasse” 
(1991); “Il federalismo fiscale” (1994). Con S. Cassese, F. 
Galgano e T. Treu è autore di: “Nazioni senza ricchezza, 
ricchezze senza nazione” (1993).
Giulio Tremonti è stato Visiting Professor presso l’Insti-
tute of Comparative Law della Oxford University.
Ha partecipato a numerosi dibattiti ed ha tenuto confe-
renze, in Italia ed all’estero: Oxford Union Society; Cam-
bridge Union Society; Humboldt Universität; Chatham 
House; Freiburg Universität - Walter Eucken-Vorlesung; 
Yale University - School of Law; Herzliya Conference; 
Scuola Centrale del Partito comunista cinese.
 Dal 1984 al 1994, quando iniziò la sua carriera politica, 
è stato opinionista per il Corriere della Sera.
È condirettore della “Rivista di diritto finanziario e 
scienza delle finanze”.
È membro per la classe di Scienze Morali dell’Istituto 
Lombardo Accademia di Scienze e Lettere e Presidente 
di Aspen Institute Italia.
Membro del Parlamento italiano dal 1994, Presidente 
della Commissione Affari Esteri e Comunitari della Ca-
mera dei Deputati.
Giulio Tremonti è stato Vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri, Ministro delle Finanze, Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Vicepresidente della Camera dei 
Deputati.

MAURIZIO SACCONI

E’ stato ministro, parlamentare, funzionario 
dell’Ufficio Internazionale del Lavoro, agen-
zia specializzata delle Nazioni Unite. Nelle 
funzioni di governo ha curato, tra gli altri, i 
provvedimenti confluiti nella seconda legge 
bancaria, il dlgs 29/93 sulla “privatizzazione” 
del lavoro pubblico, (con Marco Biagi) il Libro 
Bianco sul mercato del lavoro e la legge Biagi, 
la norma che ha potenziato la contrattazione 
aziendale anche in deroga a leggi e contratti 
nazionali, il documento programmatico sul 
futuro del modello sociale “La vita buona nel-
la società attiva”.  Autore di numerosi saggi e 
pubblicazioni, è presidente della Associazione 
Amici di Marco Biagi e chairman della stee-
ring committee di Adapt, il think tank di studi 
comparati sul lavoro e le relazioni industriali.
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CARLO TRIGILIA

E’ professore emerito di Sociologia Economica 
nell’Università di Firenze, dove ha insegnato a 
lungo nella Facoltà di Scienze Politiche ‘Cesare 
Alfieri’. E’ socio nazionale dell’Accademia dei Lin-
cei. E’ stato ministro per la coesione territoriale nel 
2013-14. Ha svolto attività di ricerca, e ha insegna-
to, in varie università straniere (tra cui Cornell, 
Autonoma di Barcellona, Oxford, Harvard dove è 
anche stato De Bosis Professor nel 1995). Ha di-
retto la rivista ‘Stato e Mercato’ ed è stato membro 
del  comitato editoriale di numerose riviste. E’ so-
cio dell’Associazione il Mulino e membro del suo 
comitato direttivo.
Tra le sue pubblicazioni: ‘Grandi partiti e piccole 
imprese’ (Il Mulino, 1986),’ Sviluppo senza auto-
nomia’ (Il Mulino, 1992); ‘Sociologia economica’ 
(prima ed. Il Mulino, 1998, II ed. 2009); trad. In-
glese, francese).  Più di recente si è occupato dei 
rapporti tra capitalismo, disuguaglianze e demo-
crazia. Ha curato il volume ‘Capitalismi e demo-
crazie’ (il Mulino, 2020, trad. inglese 2022) e ‘La 
sfida delle disuguaglianze’ (Il Mulino, 2023).

STEFANO VERDE

Da settembre 2022 è Direttore Centrale Strategia, 
Regolazione ed Enti Locali del Gruppo Hera con 
la responsabilità di supportare il vertice aziendale 
nello sviluppo del piano industriale pluriennale 
del Gruppo, presidiando inoltre il quadro regola-
mentare e normativo e la relazione con gli Enti Lo-
cali. Precedentemente ha ricoperto il ruolo di Re-
sponsabile Strategia e Responsabile Pianificazione 
Strategica (dal 2013) nella medesima Direzione. 
Dal 2009 è entrato a far parte del Gruppo Hera 
nella società Hera Trading in veste di Responsa-
bile Portafoglio Energia Elettrica e Titoli Ambien-
tali. Nel 2008 e 2009 ha operato come economista 
presso l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, 
dopo un’esperienza biennale da consulente e ricer-
catore presso RIE – Ricerche Industriali ed Ener-
getiche, società di ricerca e consulenza nel settore 
energetico, e dopo un periodo di lavoro presso il 
Direttorato Industria e Imprese della Commissio-
ne Europea a Bruxelles. Nel 2003 ha conseguito 
la laurea in Economia e Commercio, nel 2004 un 
LL.M in Competition Law and Economics all’Era-
smus University di Rotterdam, nel 2006 un Ph.D 
in Diritto ed Economia presso l’Università Luiss 
Guido Carli. Ha collaborato come docente presso 
corsi universitari e post-universitari di alcune uni-
versità italiane ed è autore di numerose pubblica-
zioni di settore.
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